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9.10 Il prospetto degli equilibri di bilancio 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di 
previsione per ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 

Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra 
tutte le entrate e le spese, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o del recupero 
del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, e a garantire un 
fondo di cassa finale non negativo, deve prevedere: 

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti incrementate 
dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costituite dai 
primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente. 
All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e 
l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle 
partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 
concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza 
finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri 
incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti. 
Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all'equilibrio di parte corrente. Invece, 
l'eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al 
finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli investimenti, 
necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente. Considerato che le concessioni 
crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di liquidità che, per loro natura sono 
chiuse entro l'anno, il problema del'equilibrio delle partite finanziarie riguarda soprattutto le regioni 
che concedono crediti per finanziare investimenti, il cui prospetto degli equilibri dedica un'apposita 
sezione anche alle partite finanziarie. In occasione di variazioni di bilancio che modificano la 
previsione del margine corrente è possibile variare anche il prospetto degli equilibri allegato al 
bilancio di previsione, al fine di consentire le attestazioni di copertura finanziaria di provvedimenti 
che comportano impegni per investimenti; 



- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e 
tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 
dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di 
competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge 
o dai principi contabili. Per le regioni, fino all'esercizio 2015, la copertura degli investimenti è 
costituita anche dai debiti autorizzati con legge e non contratti. 

La definizione degli equilibri di bilancio è destinata ad essere integrata al fine di dare attuazione alla 
legge rinforzata n. 243 del 2012 che, a decorrere dal 1° gennaio 2016 per gli enti territoriali, 
prevede il rispetto di ulteriori equilibri in termini di competenza finanziaria e di cassa. 

 


